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SERIE B: la Reggina vince a Livorno e si piazza al terzo posto - Finalmente un successo per il Genoa 

Il Varese batte e raggiunge il Foggia 
Quasi al termine éi ano scialbo confronto il Varese supera US) il foggia 

Aggancio al vertice con un 
avventuroso goal di Bettega 

MARCATORI* Bettega al 3T 
di'lla r ipresa 

\ A R r s i f nrmigiiam Pere-
go Umiliano Soghano Del 
lai» io\ amui Onici t orradi 
Bonafc Nuli (Borghi dal 21 
del s t ) Bonatti Betti ga 
(n \ì Barluzzi) 

10GGIA m i r t i n i Fumagalli, 
( olla P i raznni Camozzi 
Villa Garzt'Ni Bigon Mola 
<Vn tu ini dal 37 del s i ) 
Maioli Saltutti (n 12 Crc 
span i 

ARBITRO Lo Bello, di Sira
cusa. 

NOTE terreno innnevato, 
fondo ghiacciato Tempera ta 
r a fredda La par t i ta è inizia 
l a con 7 di r i t a rdo pe r da r 
t empo agli spalatori di t on 
eludere i lavori di messa a 
pun to del campo Spet tator i 
•5 000 circa d i cui 2 215 pagan 
t i per u n incasso di 2 691000 
lire Sorteggio antidoping ne 
gativo Calci d angolo 9 a fi 
pe r il Poggia Ammonito So 
aliano per proteste 

SERVIZIO 
VARESE A gè ina o 

Chi vince ha ragione e nei 
calcio fa punt i ' Cosi siamo 
qui oggi a salutare 1 aggan 
( io al vertice della classifica 
del Varese opposto al Tog 
pia noli intont i t i i c lou» del 
campionato F della par t i ta 
n c o i d i a m o snìo fji ul t imi ot 
io minut i nel quali il Varese 
( passalo con Bettega ha 

olpiio con lo stesso la t ra 
\ e r s a e il Fo^Rin ha avuto la 
occasione di pareggiare 

Per ben fi1 i mi n i rò è sta 
to stracco msii ificante 
scialbo disputato e jin era su 
u n terreno ridotto ad una la 
s t ra di ghiaccio e sul quale 
< ra già un impresa s tarsene 
Titti e non essere i giocati» 
dalla palla Tino al momen to 
del gol al 17 del 'a r ipresa 
(vizialo i termine di regola 
men to da una c lamorosa svi 
sta del signor Lo Bello e spie 
gheremo pi» sotto il perchè) 
il roggia IVPVH tenuto bella 
niente il campo con dìsmvol 
tu ra t u a n d i iili del gioco 
a suo piacimento 

Squad ia solidi ben regi 
sfrata m ogni reper to ordì 
nata , ancorata a degli sche 
mi di Ricini tifica i e puntua 
il che i snodano sul 1 asse 
P i r a ^ m i Ma ioli Gnr/cllt 
Mola il 1 JL„J iw v i m i n i 
to dis imi li i i t d mza met 
tendo il Vaiesi sul (hi va l i 
La s o m m i dei calci d angolo, 
ne t t amente i fave re dei pu 
mhesi e il t itto stesso che 
l i edho lm visto i >n e si e ra 
no messi H cosi in campo 
abbia op t i l o i — d i l l a fine 
p e r 1 innesto di un altro cen 
t rocampis ta Borghi per I ap 
punio illustra d u a i a m e n i r il 
\ o l to dell ti i tmlr e d m dt l 
la spun n/u del "V i n sa di 
riuscire a poi lai e in por to 
a lmem il punti m i rìt side 
r a to 

Pur sconfitto p e r n o il l o g 
già ha lasci ito I st idio di 
Masna^o i li s u aita t r i d u i 
do a tulli di essere il p r i m i 
della e lasse e di mentale, l i 
classiiira ( h e ha TI V eresi 
odierno pr ivo t i in ei i cb u n i 
pedina del e abbi o di Tamii 
rini Affidato id un Boriata 
i onvalRsecnie e ria lod m per 
1 umili i e 1 i t n n t i (<m le 
quali ha combat tu to per re 
s ta re a galla e da giustificale 
pei le condizioni imbientah 
in cui e stato, c o s l n t t » a RIO 
care Su un campo i si m 
fatti i « pesi p l u m i cii l i e d 
ho lm non polev ino t io i n e 
a igomenl i pe r espr imers i co 
me sanno 

Per qu i s i lutto 1 i r t o del 
la par t i ta dunque si e visto il 
Foggia In difesa Fumagalli 
Colla Puu /z in i i t amozz i 
univano potenza ali anticipo 
Corradi Bi UOL. N I ! H I 
pi lo quest ultini d i M ifeni 
non b e n avari bie.1 i i cen 
t rooampo il n a1 h Minili 
Soghano G Urtili Boni l t i < 
Villa Sonare che s ^uidi 
vano a dìst in /a p i l l ava dia 
lell > i n a i a n o S ib i l i no era 
dinamico m i Man li lo te 
stringeva a idLuniiM ( i i z c l 
li scorrazzavi a ccnlrof impo 
ed obbligava Sonat i i illi pru 
denza f d ull i uci m e t n a ha 
lavorato invece Villa i fre 
i lare il M n a n t Be m i e un 
elemento che m e n u fidui 11 
e c o n s i d e r a t o n e II < b e t i a i 
hi e la t to ammiri re pei vi 
sione di gioco e pei certi lan 
ci tacili i itili di media e lun 
ga gittata 

Bene si e comporta to il V i 
rese in difesa i on il si lidi 
Dolci su Mola inn 1 a l l en i ) 
libero Dell ig iovinni i i ilu 
diiicanti P i r t „ > e Rimbimo 
(he danno riti tu alW pal l i 
Batte il r o t a i a t h e al " I H 
j,ia ur L bu aia < i i s i me per 
passare E il solito Mola i 
rubare la sfera a soglian i U 

Hockey su prato 

L'India 
batte (6-0) 

l'Italia 
BOMBAY 1 

V 1 ambii d i l t >rneo 
t e r n i / na e di hocKcv su 
i di B unba\ 1 Ind i li i 
un i oot,i 1 lt i IÌI p i r il 

l imite dell area e punta le a 
i ete Sciabolata rasoi ei ra 
Carmignani pa ra ma non trat 
nene ed e costretto con un 
balzo a runed are sul palo 
14 calcio d angolo di Maio 
li liro al \ o lo di Villa bel 
11 finta di Mola e Dellagio 
\ a n n a salva affannosamente 
in angolo 

Il Foggia macina gioco e 
pe r Carmignam il lavoro non 
manca AI 2S il Varese si 
affaccia finalmente con Bo 
natt i ne l l a r ea foggiana Ma il 
« mancino » non ha la sfera 
sul piede preferito e Trenti 
ni riesce, in uscita a sven 
tare la minaccia I padroni 
di casa non sanno approfit 
tare ai 41 di un uscita a vuo 
to di Trentini su un calcio 
d angolo bat tuto da Bonatti 
Nuti Bettega e Perego hanno 
ìa s lera t ra i piedi m a non 
sanno approfi t tarne 

Ripresa II gioco ristagna 
prevalentemente a centro 
campo II Foggia controlli, il 
gioco pago del risultato e il 
Varese bada a non scoprirsi 
Al 37 la svolta c lamoros i del 
1 incontro Calcio d angolo a 
favore del Varese Pr ima che 
venga bat tuto Maestielli alle 
na to re del Foggia provvede 
a sostituire Mula con Vanzi 
ni II foggiano e incora in 
campo almeno dieci metzi 
p r ima della linea di fondo 
ima Lo Bello non se ne iv 
vede) quando Bonatti batte 
dalla bandierina Palla deli 
ziosa in area per Bettega che 
incorna e bat te Trentini A 
termine del regolamento il 
(,ol non e i a valido (dodici 
giocatori foggiani in cam 
pò) e il Foggia ha presen 
ta to s u 11 episodio riserva 
scrit ta al termine dell ìncon 

tro Vane sono le timide pro
teste deeb ospiti 

Il gioco prosegue Al 39 
nasce una mischia furibonda 
in area varesina Ci sono al 
meno dieci uomini m un faz 
zoletto calciano un pn tutti 
m a la bot ta finale la da Bi 
gon su e ui e sce a v alanga 

a deviare Carmignam Libera 
poi definitivamente Dellagio-
vanna toccando ci e parso 
con un braccio 

Il Varese imbastisce subito 
il contropiede Soghano a Cor 
radi che porge a Bettega lut
to solo sulla sinistra L ala 
en t ra in area e calcia a pai 

lonetto Trentini e salvato 
dalla traversa Poi inspiega 
burnente Lo Bello fischia la 
fine con due mmut i di anti 
cipo ( e il cronometro che 
parla1 ) Negli spogliatoi di 
scussioni a non finire 

Marco Pucci 

VARESE FOGGIA — Bettega (al centro della foto) realizza la rete dell: 

Reggiano-Mantova 1-1 

Neil'ultimo quarto d'ora 
la botta e poi la risposta 
M \ R C \ T O R I Cnppa (R) al 1 ennesime /ero ooppio II che sfarfilleggianti esibizioni del cabile r smunta dal centro 

Ì I i . . H „ . .-.-. m i ™\ 9(1 __ L .. „ j - „ . „ — ...., ..!**-.*.-. DonoT'i lo i n i u r n n m u nomiv i t e v i n t i l u i n -il I n n i t n i r n t t o t n 
M \ R C \ T O R I Cnppa <R) al 

I orni u n O D i l <W 
della Liprtsi 

R H . d U N I Bas t imi \ i g n a n 
do Berlini Piti.Ua Grevi 
Giorgi fanel lo ISardoni 
(.alletti (Frisoni da 11 inizio 
del s t ) 7anon Grippa \ 
1,' Bull on 

M \ M O \ \ Pi l l i /za i» "MaMil 
Io Ossola Gioia (1>< d u o 
dal li. di 1 v l ) Bacl in Mi 
t l u l i ìlcmlorsi romeazzi, 
SJK lt i Dell Angelo Sanse\e 
une» N 1.Ì Da Po7zei 

ARBITRO Pi r i sso di Ciua 
vari 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA 4 gei ao 

Una dozzina di minuti alla 
fine ed ancora sembrava 1 en 
nesima anonima s t o n a del 

1 ennesime /ero ooppio II che 
in tondo ne n suonava oltrag 
gio alla realta dello speitaco 
lo che stai i cont ludend isi 
Non che granata e mantovani 
non avessero virilmente bai 
tagliato spesso ce n propositi) 
d annullarsi e t aho l l a con 
quello di s u o n a r s i scio che 
la reciproca ^enei JS I volontà 
non avev i pvrlorito gran che 
di ecctzionilc Un m infante 
scheggiato da u n i parte i 
una grossa occasioni manca 
ta dall a l t r i c r i n M iti i su 
eo del pr imo tempo ed il 
seguito del confronto non ave 
va fatto b i ì l i r e ti clienti del 
Muabel lo la tarantella dello 
entusiasmo 

Una part i ta dist rt ta fom 
bat tu ta con vel ce ae cammen 
to neppure guastata dalle 

ifartilleggianti esibizioni del 
generale inverno ma nemmi 
ne un incontro da antologia 
del toot ball La Reggiana ave 
v i incomincialo ed era giunta 
al nposo fie^ndo sempre me 
no spallucce alla prospettiva 
del pareggio m bianco anche 
pei il disagio dei suoi terzi 
ni m rapporto ali apprczzabi 
le dinanusm > delle due ali 
r IL. iz/ine del Mani iva inni 
tre per le difficoltà di Picei 
la f Nardi ni in opposi ione 
i r impazzi e Dell Angeli per 
lo st irso apporto offe rio i 
Cr ippi aa Fanello e per Un 
sufficienza di Galletti 

f unica palla goal — l u o 
r a t i da C n p j i con un mf-i 
n tb i l show sulla simsti i 
e r i capitate sul piede prole 
su di Galletti al 40 ed era 
stata for^t, 1 unica palla gio 

Reggina-Livorno 1-0 

I calabresi hanno colto 
Tunica buona occasione 

•HAUG'Vroni \a l lungo i) l'I 
d t l si e ondo tempo 

J IVORNO Billitiflli Slanciai 
l tlvaiii Bit t is l ini , Bruschi 
ni l7/al i \lbriffi Bid iam 
S liUnii / uiardi Ho / a n i 
(N li \annoili \ l ì I o 
icnzcUi) 

RI (.GIN \ I c r r i n D u i n i l'i 
loia lace l l i Grossi l'esci 
Penice ODI Del Baiba \dì 
lnm,o l o m b a r d o Tosclu 
(N 1^ latobuiii \ H H o 
n o ) 

ARBITRO F u r a m e l i Roma 
N O I I spettatori " mila cu 

c i Ani, li l a lai 're del Li 
v rn Ì \i J4 della r ip res i 
I n t e n t i t i sostituisci Bi t t is t i 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO A G" a 

L i f i l i n i f uscii i vil lou > 
s i d i l l i s l id io dell \rdcnza. 
,<i n n ^ ^ n d o pei I ti il I n i rn 
Ti bbiamo d u e subito chi e,h 
mi il ni h ni i p t r s mimi ri 

u iena H inn > p' r s ( l n u r i 

s ir i 1 impi i,no pr ìiuso 

] liensi i i i iaveiso u n i s ia i l e t t i ' 
I chi faceva N <~p U in il 
j i unpi) < li tribune 

U R - „ n i i In I ti 
ni Ito p r vinci i la i n r tu i 
aveva mi/i n i 11 P J I i n un i 
condotta prude i?i tl< mfollen 
do il centro tdirip i e miranti 
s prattut o ri! p ii - i m i h i 
siput J ppr 1 ti u eli 11 un 

il il ili p< r f il 

mu iuu ui h'oco II t en 
notevolmente allentato 
ba impedito chi il (, 
svolgessi ri - il i rmtnip 

ini uti fi mi he 

: I i IH ni 1 nd> 
emp d i tu tu ì poca l r 1 
,orn m i ind il pubbli 

su ) i l 
pacit i eriamei le 1 

dell ! s u i difes i 
rielle sui pui u 
pi r l a t i nelle alte 
dassif ici II ti 17 
st i delli i m i i 
dubbio 1 arbitro I 
fischitelo molto q i s] sempre 
i propos to spe77ettindi <- v 
i i il gì e m ì inipe-df nd > 
the l i pai 

I hann 
i dell i 

sen/ i 

d t l n d ) 

. d a u sppt 
i tu i dop i 

li mpi quandi il Liv >rn 
ii svanti^gn h i Usi i t e r 
rt rt due lalh di m m ) m 
pieni ire i di n„ n di Ila Ree, 
f,mn I ois la su i d ie sione 
i s u l i mst t m i priin c i 
s i ' involi ni ii 11 i di I t ili 
•-e i rs i probubilil i he 1 tir ) 
f nissi in reti i ir i u l t i i imo 
ibi la s u i vnluia / i in ni n s u 
stat i cs i t t i ne 111 s ic indi i 
e LSI me q u m d un dilens ire 
h i irrcstEit un tir rìnett > 

mpcrìi 
I p v 
i t quindi ii 

( l u s t r i d i r 

p ìtLLio del 1 n i rn 

• Arm ind 
r.*i h \ i 

Ma pas 
i 111 c a r i 

d in„ re 
pai timi i 

p i l 
-ehi/ 

ziv i sull e i b i in d in casio 
ni si impaniar iva disturba» 
do l i svolgimi ni ) dt l ! azione 

\ 1 prilli u n pò <11 11 / a 
nirdille ne ludi \ i < m un ti 
r violini ) i 1 Hi in i misi hi i 
in i re i dtll i Ret,g na \1 1̂  
su i ih u eli pum/i ne taitiu 
lo (UL.II miai mio ! p i l l i 
i Ipiva Divini e per poco non 
procurava un autorete AI J< si 
l u i v i viv i M Ri gemi (( n 
ui ii lpn di 'est i di \ il IDOLO 
t i in la pali i ( hi sfi r i il 
pai illi desila d Btllirclli 
dando pei un alimi 1 ini 
piessione elei ta il 

Assai più interessali e I s 
tondo tempo Al s / a n a i d i 
1 f al li Milton hdiìii la 
p i l l i bu ma pei pi t i r reali/ 
/i n m i non rn t no e n 
clud ri i i t t i I episi dio dt l 
g )jl SJ ve nfic u Ì 1 J l Cai i 
di puni7i ini I t m b i r d poi 
L,i v i i Del Bi rba tiri (li qui 
st ulti no < 1 pallone s in 
u a ci nlro 1 nero ì d i p i 
h n p r i n d t i a \ elione > chi 
spediva [\ s i e r i alle -palle di 
Rtlhnelli Iniziava t quisi i 
punto un «i rcin^ genertis J 
dfL.li a n u r a n t o i cui epis di 
n i l m m i n i ciano quelli della 
mane ila roncessioni del ne,o 
n i hi non pori iva i nessun 
risiili ito e uni ri t 

cabilt r ggmnta dal centro 
rfvmti Imo allora sovrastato 
da Baeher Galletti 1 aveva pe 
ro indegnamente scagliata al 
cielo e subito era stato un 
uragano di fischi e proteste 
al suo indirizzo 

Neil i n t n allo Bizzotto de 
cidi va s ggiampnte di l a s s a r 
lo negli spogliatoi comauuan 
do 1 esordio di Frisoni La 
mossa n,> dava A\ attacco gra 
nat i i lmeno lo spazi T per 
qu i l t h t iuoe i c la i t i t id i iun 
serv / io di Nardoni per ^ n p 
pa il cui tiro veniva fortu 
nos unente ìespmto da Osso 
!a p i u n i si i m b a n d ì del 
m^dt sim > Cnppa m t e n o t t a 
e n un pjit H^gio da Micheli 
sul! L puni7H ne C n p p ì tocca 
v T i Nardi mi e questi spa 
lava in bolidi che Pelliz^a 
r de vini a in angolo con un 
ve 1 il robi l i o ' 

In ( LI i m idi per la squa 
di i di casa la spa r i z ione 
de 1 bott ino restava sempre 
obiettivo accettabile II Man 
tova che mai avev ì r inun 
ciato a conti nderle 1 iniziati 
v i i ihe avevi pure mi sso 
platonicamente ali i t t n o ma' , 
gioie equilib-io cu impianto 
t ruvida saldezza nelle retro 
v i (ammonit i Gioii e Mi 
(h t l i ni ri malora sorte 
l i t i ili inesauribile Zanom 
olili i manovri più svelte e 
pungimi dei pr j pn at tactun 
ti impegnando 1 atletico Ba 
suani e n tiri di Tomeaz7Ì 
Di 11 \nt,el \I che li e Montor 
si e t iLi iendo poi a portiere 
I Mui 1 bisi del pai i a 
i ni IUSJ i ci in u b r n i an 

tir bbl nB di ^uiscver ino 
^ t ( i prin u miei il M in 

\ i di e v uno st-n i 
p i 1 M 1 I ] I ' U » v lt i il) »p 
pi tini di i m i r mi in 
b r d p u d m 1 pun 

11 parepLio stava irmai be 
I P a uni pubblico compre 
s qu nd e < rhp il Ti dal 

P r 
Ip ira r 

di Pi 1 de vi /ioni cu N J I 
doni Liiista giusta per s p n ? 
/ i r e P r lb /7a r i enfiata turbe 

m ii i r n f i i e di Cnn 
)! i 

; U n i i M m> 
P« 

Genoa-Catania 1-0 

Colausig e soci 
ce l'hanno fatta 

MARCATORE Colausig al 42 
della r ipresa 

(. * N O A Grosso Rossetti 
Piampiam Ruiero, Rivara 
(Andreuzzi dall 8 della ri
p resa ) , Fer re rò Perotti , Co 
lausig Benvenuto, Maselli 
Quintavallr (port iere di ri 
serva Lonardi ) 

CATANIA Rado, Montanari , 
Limena, Suzzacchera, Struc-
chi Reggiani Bernardi», 
Vaiani Cavazzoni, Perenl, 
Bonlanti (portiere di n s e r 
va Visenttni tredicesimo 
Ventura) 

ARBITRO Francescon di Pa
dova 

NOTE giornata freddissima 
e piovigginosa Vento di t ra 
montana che spazza il cam 
pò in senso longitudinale (pri 
ma a favore del Genoa poi 
del Catania) e terreno alien 
ta to e scivoloso Spet ta tor i 
settemila circa Rivara lascia 
il campo zoppicante sostituì 
to ali 8 della ripresa da An 
dreuzzi Angoli 8 2 (5 2) per 
il Genoa 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA 4 genna o 

Soltanto a t re minuti dalla 
fine il Genoa ha ottenuto sul 
Catania la tanto at tesa e so 
spirata vittoria con u n gol di 
Colausig un giocatore che a 
vrebbe dovuto essere ceduto 
con le Uste di novembre Non 
lo sottolineiamo per amore 
di polemica m a soltanto per 
nlev are come in casa del 
Genoa le coì>e stiano sostan 
zialmente cambiando in me
glio na tu ia lmente 

Se il Genoa per esempio 
avesse ottenuto anche oggi il 
suo quinto pareggio consecu 
t u o a reti inviolate ebbene 
ci sarebbe stato ugualmente 
da essere soddisfatti Non pe r 
il r isul tato m se stesso è 
chiaro ma per come si sono 
comportat i i rossoblu per il 
loro eccezionale impegno per 
la loro volontà di battersi e 
di svolgere un gioco flnalrnen 
te decente che tentasse d i 
espr imere qualcosa di valido 
e anche di piacevole certo 
compatibilmente con le con 
dizioni proibitive del campo 

Ma il Genoa oggi ha dimo 
s t ra to di volere e di valere di 
più e di non avere intenzione 
di accontentarsi del solito in 
significante pareggio ed ha 
combat tuto come ormai non 
eravamo p m abituati a vede 
re Evidentemente le ìniezio 
ni di fiducia del «vecchio» 
Bomiaun e quelle d i « sangue 
di leone » di Bruno Jianno ot 
tenuto lo scopo di scuotere i 
giocatori da quello s t rano tor 
pore e nervosismo insieme 
che impedivano loro di espri 
mersi come hanno invece di 
mostrato di saper fare per 
quanto ancora in formazione 
incompleta mancando tra gli 
altri un elemento della for 
za e della classe di Masche 
roni indubbiamente il miglio 
re delln nidiata rossoblu 

Il C i n t a ha i l i m i t o subì 
lo le sue intenzioni ed ha pre 
so di petto 1 avversario Td 
li Ca l ami i id indo nella sua 
robusta difesa e nella ormai 
tradizionale scarsa penetrn7io 
ne dei rossoblu (sei re t i mes 
se a segn in quindici parti 
te) è sfato i l L.IOCO nba t ten 
do ogni pi l la allontanando 
ogni minaccia ed abhandonan 
do in iviiisce ptr t i il solo Ca 
vazzoni un elemento tanto a 
bile e mobilp quanto incerto 
in un paio di occasioni che a 
vrebbero potuto risultare per 
lui p iù fo r tumte solo che 
avesse us ilo un pizzico di 
miggiore decisione 

Cosi nonostante la sua 
pressoché costante pressione 
il Genoa riusciva ad impegna 
re il p o r u i r e avversario sol 
tanto il l i me n or i mentre U 
Catania e era t,i i riuscito cui 
qtie minuti pr ima con Cavaz 
/oni che ivev i devn to cen 

t ra lmente di testa da posizio 
ne ravvicinata proprio fra le 
braccia di Grosso 

Ma il pregio maggiore del 
Genoa e stato quello di insi 
s tere nella sua azione senza 
soluzione di continuità senza 
demoralizzarsi quando 1 arbi 
t ro gli ha negato un gol di 
Maselli ali 11 della r ip res i (il 
giovane giocatore era stato pe 
scalo sul filo del fuori gioco» 
e senza innervosirsi quando 
non gli e stato concesso un 
calcio di rigore 24 della fi 
presa per un « placcaggio » 
in area di Benvenuto ad ope 
ra di Montanari 

Il Genoa, insomma ha for 
temente e caparbiamente vo 
luto la vittoria ed è riuscit > 
ad ottenerla all '87, quando 

forse i catanesi credevano di 
avere ormai fatto il r isulta 
to sperato In una delle innu 
merevoli sfunate rossoblu 
Quintavalle ha scodellato al 
cent ro u n a palla che non ve 
niva controllata con la con 
sueta calma e decisione dai 
difensori rosa azzurri e finiva 
t ra ì piedi di Colausig II gio 
catore rossoblu sorpreso fai 
hva il pr imo intervento m a 
si r iprendeva ìmmediatamen 
te infilando 1 angolo della por 
ta lontano da Rado con un 
docile pallonetto E u n e,ol 
importante per il Genoa un 
gol che vale anche per ì r . 
flessi psicologici in tutto 1 am 
biente rossoblu piuttosto sfi 
duciato e depresso 

Stefano Porcù 

Squillante vittoria dell'Arezzo (2-0) 

Monologo amaranto 
col modesto Como 
MARCATORI al 16' del p i 

Bcrtarclli (A) al 21 del 
s t Pannano (A) 

AREZZO Nardin Vezzoso, 
Vergam Tanello, Tonam, 
Miceli i Damiano Orlandi, 
Perego Farina, BertareUi 
\ 12 Rossi n 13 Magi 

COMO Bianchi Paleari, Trin
cherò Ballarmi, Martelli, 
Vannini Denardi, Correnti, 
Magistrelli, Pittofrati, Salve 
min i N 13 Zampare , n 13 
Monaldi. 

ARBITRO Campanini di Fi 
naie Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO 4 genna o 

Il cielo piovigginoso con 
una nuvolaglia nera pare vo 
glia precipitare in picchiata 
sulla tata deUa gente che fa 
da cornice a questa partita la 
Quale peraltro e abbastanza 
sentita fra due formazioni seri 
sa eccessive ambizioni ma che 
puntano decisamente alla sai 
vezza 

Al fischio dellaibitro IA 
rezzo parte sparato nono pe 
ro i lariam che al 5 tramite 
Pittofrati provano da una ten 
tìna di metri a saggiare Nar 
din che ferma sia pue con un 
pò di difficoltà L Arezzo ri 
prende subito a premere con 
una caparbietà prima mai li 
sta e Bertarelli prima e Da 
nello poi impegnano seriarnen 
te Bianchi che se la caia m 
maniera assai fortunosa Al 
15 quasi sulla linea di fondo 
Bertarelh fa partire una le 
gnata che Bianchi neutralizza 
dei landò dt pugno Bertarelh 
si ripet ai 20 con una stafji 
lata ma un difensore inter 
celta e la palla ruzzola in 
angolo 

Al 20 al Como capita una 
palla d oro Magisirelh a due 
pa^si da A ardiri spegne sul 
fondo una cannonata inutile 
quando airebbe potuto trarre 
miglior profitto con un pu 
zico di raziocinio 

Al j0 nel corso cir una mi 
schia junbmìda rapita la pai 
la tra i piedi di Bertarelh chi 
spara subito incocciando m un 
difensoie (he rim°din alla e ri 
fica situazioni buttando la pa! 
la in angolo Al 16 punizioni 
dal limite dell area a fa? ore 
dell ire^zo batte Orlandi e 
Bertarelh si allenta di testa 
Questa i olta niente da fare p< r 
il brai o Bianchi 

Si riprende imi ì Arezzo de 
cibanipnte a lattedra mentir 
il Como mostra un certo af 

fanno nel tentativo di riorqa 
mzzarsi a centro campo 

Al 7 del secondo tempo Pe 
rego appoggia indietro a lari 
na che da venti metri fucila 
a rete lambendo la traversa 

Al 21 Damiano riceie la 
palla in area di rigore e cori 
una calma eccezionale fa fuo 
ri terzino e portiere adagiando 
la palla in fondo alla rete Al 
2D il solito Bertarelh oggi con 
il diavolo in corpo aggancia 
una bella palla avuta da Da 
miano e fulmina a rete balzo 
prodigioso di Bianchi che de 
via in calcio d angolo 

Si arnia così alla fine con 
un Arezzo in fase di attacco 
ed un Como che si arrabatta 
come può per non prendere 
altri goal II pubblico se ne 
va giustamente soddisfatto per 
la prova maiuscola offerta dai 
giocatori amaranto 

Vladimiro Bucciarelii 

Calcio 

Gli juniores 
per Coverciano 

FIRENZE 4 genna o 
L 8 gennaio si raduneranno 

al centro tecnico di Covercia 
no 26 giocatori per il pi imo 
al lenamento di selezione della 
nazionale juniores I eonvoca-
ti sono 

portieri Antonio Tiengo 
< Treviso ) Giuseppe P o m n o 
i Casertana) Walter Ciappi 
(Prato) terzini Gabriele Oria 
li ( In ter ) , Giovanni Colzato 
(Bologna) Luigi Danova (S 
Angelo Lodigiano) Enrico 
Zucconi (Pontederal ftben 
G Piero Martinelli CAtalantaì 
Veraido Zanolli (Imola) 
stopper Giovanni Vavasson 
(Atalanta) E rmes Fregonas 
(Vittorio Veneto) mediarci 
Rino Lugli (Modena) Pietro 
Noris l Atalanl a ) mezze alt 
Pino Turola (Foggia) Sauro 
Petrini t * orli ) Panciroh 
i Reggiana > Fausto Zanelli 
(Udinese) Angelo Orazi (Ve 
rona) centrai anti Antonio 
Bonaldi (Pescara) Sergio Ma 
gistrel'i (Como) Carmelo Gas 
sanno <Ragusa) ali Leonar 
do t a p a l b o (Nicastro) Mano 
Mutti (Atalanta) Evert Sko 
glud (Inter) Giovanni Asmcar 
Spai) Claudio Mori (Città 

Castello) 

1-0 alla Ternana 

Con Arcari 
il Piacenza 

ha raggiunto 
la vittoria 

MARCATORE al 26' del SP 
condo tempo Franzom 

TERNANA Grassi Rosa, Bi
nat i ! Marinai, Fontana, Ca 
stelletti, Cardillo, Gola Bel 
Imaz7i Liguori Rolla (poi 
tiere di riserva Germano 
tredicesimo Meregall) ) 

PIACENZA 1-enfili Ciechi 
Montanari Zoff IT Favan 
Tintorio Franzom Azzi 
monti Fratiis, Pes imi Rou 
biati (port iere di riserva 
Fornnsan , tredicesimo, f r a 
cassa) ' 

ARBITRO Tremo di Torino 

DAL CORRISPONDENTE 
TÈRNI, 4 ganne 

Il cambio dell allenatore ha 
coinciso con una bella e me 
ritata vittoria pe r la squadia 
emdiana come a dire n ca 
baia » r ispettata al 100n La 
fiducia nei giovani ha dato ra 
gione al neo allenatore Arcari 

Natura lmente ì meri t i de 
gli unì finiscono sempre do 
ve cominciano i demeri t i de 
gli altri e la Ternana oggi di 
difetti ne aveva fin sopì a ì 
capelli But tare la croce tut 
ta addosso agli atleti sa rebbe 
forse u n pò ingeneroso per 
che in fondo finché il fiato 
li ha sorret t i , i giovanotti di 
casa il lo io dovere hanno cer 
cato di farlo fino in fondo 
Ma ad un impegno di natii 
r a esclusivamente atletico non 
ha fatto r iscontro u n minimo 
di chiarezza di idee di acu 
me tattico di costrut to tee 
meo Mancava Cucchi oggi 
m a 1 assenza dell ex laziale s è 
fatta sentire oltre il norma 
le 

In più e r imasto m panelli 
na anche Me regala che ha 
lasciato il posto a Roha che 
della confusione è amico di 
chiarate In questo marasma 
tattico la Ternana è andai a 
p t rc io in maniera del tut to 
naturale m barca 1 =uoi te 
m i offensivi si affidavano * 
lunghi traversoni alla spei ln 
dio che i difensori but tavano 
nelle fauci dei giganti F a v a n 
e Ten tono e gli at taccanti 
Bellinazzi Rolla e Cardili o 
e rano lì a girare come t ra i 
tole alla ricerca di t emi da 
discutere che nessuno era in 
graao di proporre 

Diciamo nessuno perche 
1 unico sul quale si poteva 
sperare di ricevere dei lumi 
era Liguori ma oggi il Fran 
co era presente solo pe r onoi 
d i f irma La seconda sconfit 
ta interna della squadia loca 
le era cosi nell aria perche an 
che il diligente lavoro di Ca 
stelletti e Fontana nelle i e 
trov le diventav a col passare 
del t empo sempie più appros 
simativo ed insicuro Bravo 
comunque il Franzoni nella 
azione del gol Ma questa e 
già la cronaca 

Pr ima azione pericolosa per 
la Ternana al 9' con dialogo 
Gola Cardillo Liguan Ma si 
vede chiaramente che il tu t to 
e il fumo del classico fuoco 
di paglia t a n t e vero che per 
registrare un azione degna di 
nota occorre aspet tare la mez 
z ora quando Franzom scen 
de in una classica azione di 
contropiede e al momento 
conclusivo si vede de i a r e la 
sfera daJI entrata disperata d i 
Castelletti 3 dopo Franzom 
(ancora lui ' ) sì destreggia be 
ne sulla destra e lascia pa r 
t ire un cross che erea il caos 
in area rosso verde 1 azione 
comunque sfuma 

Al 40 1 azione più favorevo 
le della Ternana viene sciu 
pa ta ^analmente da Liguori 
che dopo aver ricevuto u n 
passaggio preciso da Carditlo 
manda alto da pochi metri 
Secondo tempo ancora peggio 
re pe r gli ospiti che al 26 
si fanno beffare da un azione 
solitaria di Franzom che scar 
ta uno due tre difenson poi 
ancoia il port iere infine un 
altro difensore e depone ne! 
sacco 

Renzo Massarelli 

L'abile Cesena riesce a carpire un punto al generoso Modena (0-0) 
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DAL CORRISPONDENTE 
MODENA 4 et. a 

Anche q u e u i v ilt t per il 
Modena e I n n a s e i z i ^oa D 
pò t ie panile e a r i n g h e coi 
sprutivt it inni m futi > 
ai reti seno rimasti a boeea 
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ili spesso usuo 
rm il i i i i\ inn d i sm di 
ziato st i ! u l i squ idi i d 
( r l i p ntit i on 1 obiet i 
v e p idi re I M I 
nei su n e ni j n pieni n 
n t ) he v i equamente d m e 
t u ut i t. uncl \. t il r 
ma r j n lode parlici lare p t r 

C iacinti il bravo portiere che 
con ulrunp stupende parate 
ha salvai > la sua rete da si 
t u r a capitolazione 

Ali inizio i pr imi seri peri 
coli i corre il Modena ili fi 
Ciceri si salva m angolo de 
viando un insidioso tir i di 
s acchini subito dopo un ti 
rat ciò di Fnzo dal limite del 
l a r e i mette in difficolta il 
pori ìere canarino che rime 
dia f i rmando il bolide in due 
tempi 

Il Modena si scuote m i il 
s u i (entro campo funziona i 
r in ente alternata per la scar 
sa vena di Gughelmeini e Mi 
n„hi Al 29 tut tavi i 1 argf-n 
t no avut i la palla d i Roffì 
scodella in area per Rombi 
m i questi da cinque o sei 
me in a porla sguarni t i n e 
sce -e manda i e altissimo sulla 
fiaversa Ad oscurare il gros 
•> lai o i rrore di Roni hi ci pen 
si il reni lavanti ospitf 41 
( a spanm e n uno spiovente 

fcU al 1 mite dell a t tn Mar 
me sm q u i si precipitano 
Ben san i Petraz La s t i r a 
s h w \ i ii d rezione di I n 
ZJ I omp I Ì unenti libcio ed i 

tu per tu con Ciceri gran li 
ro e palla net tamente sul fon 
do II tempo si chiude con una 
prodezza di Giacinti che dt 
via sulla t raversa un bel tiro 
di Menghl 

Nella r ipresa il Cesena ab 
bandona anche il contropiede 
rinserrandosi davanti a Già 
cinti a difesa dello zero a 
zero ma 1 affannoso assalto 
del Modena non p ^ t a t frut 
ti sperali r p idroni di casa 
ol t retut to si l edono negan 
al h un evidente fallo da ri 
gore per uno sgambetto di 
Ceccarelh ai danni di Vellam 
L f a l l e i stato commesso 
un paio di m e t n d t r e la h 
nea fatale ma 1 arbi tro ordì 
n e semplicome nte una punì 
zione dal limito I canarini 
continuano si premere ed il 
pencolo pui grosso lo sventa 
Giacinti al 22 volando da un 
palo a l l i b r o pei resping«rt 
un preciso colpo di està di 
Roffl 

Ancora un palo eli bc e pa 
n te del e est nate su t Su ri 
RoiiLhi Rolli quindi hi fine 

Luca Dalora 
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